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In Oriente, c’era un principe
addolorato, molto addolorato.

1l suo ciambellano chiede al
principe: «Sire, volete distrarvi
con i suonatori?». «No», risponde
il principe. «Volete forse
Uincantatore di serpenti?». «No».
«Volete il giocoliere di palazzo?».
«No e poi no! Tu sai quello che
voglio. Voglio un ritratio».

Tl volto del prrincipe era bello un
tempo. Vi si leggeva fierezza e
dignitd. Ma un giorno il principe
$fido a duello El-Karim.

1 colpi di scimitarra sollevavano
scintille e alla fine la spada del
principe si spezzo; cost il nemico lo
colpi al volto che resto sfregiato per
sempre.
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MEGAMIND
Megamind, è il protagonista della storia. Ha la pelle blu, un'enorme testa calva, grandi occhi verdi (come sua madre) e un piccolo pizzetto nero sul mento (simile a quello di suo padre).

Quando aveva solo otto giorni di vita, i suoi genitori lo misero in una navicella insieme a Minion per salvarlo dalla distruzione del loro pianeta.

Cresce nel carcere di Metro City e viene educato dai carcerati, maturando una distorta concezione di etica e morale. Fin dal suo primo incontro con Metro Man (che soprannomina "Mister Perfettino"), i due sono acerrimi rivali e per anni combattono battaglie che Metro Man vince immancabilmente.

Megamind è straordinariamente intelligente, un inventore geniale e enormemente creativo nel compiere sforzi per distruggere Metro Man e per rapire più e più volte Roxanne. 
La sua quasi totale mancanza di vita sociale lo rende inesperto delle nozioni comuni (non riconosce una finestra come tale, ad esempio), sbaglia spesso parole comunissime.

Frequentando Roxanne, di cui s'innamorerà, inizierà a conoscere le proprie reali ambizioni.
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METRO MAN

Metro Man è l'eroe di Metro City: è ammirato da tutti per i suoi poteri e per il suo autoproclamato compito di difensore della città.
E’ tutto quello che un supereroe dovrebbe essere: onorabile, invincibile ed amato universalmente. Un giorno però si rende conto di non aver mai voluto davvero essere un supereroe, inscena quindi la propria morte per potersi ritirare a vita privata e fare il musicista, il suo "vero potere".
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ROXANNE RITCHI 
Roxanne è una giovane e intelligente giornalista, intraprendente e coraggiosa, salvata da Metro Man ogni volta che viene rapita da Megamind, il quale, come molti altri, la considera la fidanzata del supereroe.

Lei considera Megamind un cattivo fondamentalmente innocuo e prevedibile, talmente abituata ai suoi relativamente banali piani malvagi. 
Dopo la "morte" di Metro Man inizia a innamorarsi di Bernard, scoprendo solo in seguito, che dietro quel volto si camuffava Megamind.
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MINION

Questa creatura è l’unico ricordo che Megamind ha del suo pianeta casa: un “pesciolino” domestico trasportato attraverso la galassia nella capsula spaziale. Megamind ha costruito una gorilla-robot che ospita il suo fedele Minion, che ora serve come spalla leale del cattivo.
Minion è anche l’unico amico di Megamind…nel bene nel male.
 È molto protettivo nei confronti di Megamind e certamente dotato di intelligenza ed esperienza molto più mondane di lui.
1° - LE NOSTRE DIVERSITÀ
PREGHIERA DELLA SERA

Canto

 Il sole ormai tramonta, la notte avanza lenta, ma l’ansia che ci assale, in Te Signore è sconfitta.

Sei tu la luce che irrompi nella notte e colmi di splendore le valli, il mare e le vette.

Sei forza che fai vivere, sei fuoco che consumi, sei fiamma che riscaldi, sei faro che richiami.

Signore, luce splendida che vieni in questo mondo, sii tu la grande gioia di chi ti cerca. 

Salmo 

Antifona (S): Nel cammino di ogni giorno, Signore, io ti canto: Tu sei mia forza e mia speranza.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tanti suoi benefici.

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 

sei il mio Dio e ti esalto.

Ti rendo grazie, Signore, perché sei buono;

hai creato i cieli e la terra con sapienza:

eterna è la tua misericordia.

Hai diviso in due parti il Mar Rosso, 

hai guidato il tuo popolo nel deserto, 

gli hai dato la terra in eredità:

eterna è la tua misericordia.

Hai mandato nel mondo il tuo Figlio Gesù,

egli è morto e risorto per la nostra salvezza:

eterna è la tua misericordia.

Canterò senza fine le tue grazie, Signore, 

con la mia bocca annunzierò

la tua fedeltà nei secoli.

Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,14-30)

Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.

Preghiera
 

E. Abbiamo accolto la parola del Signore: è una parola di consolazione. Chiediamogli che la realizzi in noi. Preghiamo insieme e diciamo:

T. Signore, aiutaci a scoprire chi ha bisogno di noi e a dargli aiuto.

S. Perché ti sei fatto uno di noi e hai voluto restare tra noi prendendo le sembianze di chi ha fame e sete e di chi è nudo, ti preghiamo:

T. Signore, aiutaci a scoprire chi ha bisogno di noi e a dargli aiuto.

S. Affinché non ci illudiamo di volerti bene solo perché te lo diciamo con le labbra, ti preghiamo:

T. Signore, aiutaci a scoprire chi ha bisogno di noi e a dargli aiuto.

S. Perché nel giorno di festa non pensiamo solo a noi stessi, ma diventiamo capaci di esprimere l’amore che tu hai per ognuno di noi, ti preghiamo:

T. Signore, aiutaci a scoprire chi ha bisogno di noi e a dargli aiuto.

S. Perché un giorno tu posso dirci: Venite benedetti dal Padre mio, ricevete il Regno già preparato per voi, noi ti preghiamo:

T. Signore, aiutaci a scoprire chi ha bisogno di noi e a dargli aiuto.

S. Signore Gesù, aiutaci a vivere la tua parola che ci insegna ad andare verso i fratelli nei quali tu ti nascondi, affinché possiamo  venire a te portando fiori e frutti di bontà.

T. Amen.

E. Non scoraggiamoci mai di fare il bene.

T. Il Signore Gesù è la nostra forza e la nostra gioia.

 
Canto

2° - IL MALE
LODI DEL MATTINO
Canto

O Signore Gesù, come sei grande in questo universo.

Ogni nascita, ogni nostra parola è una lode gradita al tuo nome.

Nell’immensità del creato ci sentiamo tanto amati; donaci sempre questa tua bontà.
Salmo 36 

Antifona (S): Il Signore rende sicuri i passi dell’uomo.

Non arrabbiarti contro i cattivi,

non aver invidia di chi compie il male;

appassirà presto come il fieno,

cadrà come l'erba falciata nei prati.
Ma tu confida nel Signore,

cerca di fare il bene e vivi con fede.

Nel Signore cerca la gioia:

esaudirà i desideri del tuo cuore.
Sta' in silenzio davanti al Signore,

spera in Lui.

Non irritarti se i cattivi hanno successo, ti sbagli:

solo quanti sperano nel Signore

possederanno la Terra.
Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo.

Il poco del giusto è meglio

delle enormi ricchezze dei cattivi

perché è il Signore la forza dei buoni.
Egli conosce la loro vita:

per questo vivranno per sempre;

e quando sembreranno senza fortuna

non saranno abbandonati.
Il Signore rende sicuri i passi dell'uomo,

segue con amore il suo cammino,

se cade, non rimane a terra

perché il Signore lo tiene per mano.
Il buono sa comprendere gli altri,

si sente benedetto ogni giorno dal Signore.

Anche tu, dunque, sta' lontano dal male

e fa' il bene.

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 12,33-37)

Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato».
Padre nostro …

Canto
PREGHIERA DELLA SERA

Canto

Tutto il giorno ti ho cercato, Dio, speranza del mio cuore e nella pace della sera ti ho trovato.

Eri in me, nel mio profondo e tessevi la mia vita, le donavi sogni immensi come il mondo.

Mi hai plasmato tu, mio Dio, la mia vita ti appartiene, quando seggo e quando mi alzo, tutto sai.

Nello Spirito d’amore mi hai legato alla tua vita,  il mio nome vero è scritto nel tuo cuore.

E sarà gioia infinita incontrarti un giorno, Signore e scoprire come ti è preziosa la mia vita.
Salmo 17 

Antifona (S): Tu solo Signore, al sicuro mi fai riposare.

Ti amo, Signore, mia forza;

mia roccia, mia fortezza, mio liberatore.

Mio Dio, mia rupe in cui trovo riparo;

mio scudo, mio potente salvatore.

Con l’uomo buono tu sei buono,

con l’uomo puro tu sei puro.

Tu, Signore, sei luce alla mia lampada,

sei il Dio che rischiara le mie tenebre.

La tua destra mi ha sostenuto,

la tua bontà mi ha fatto crescere.

Per questo, Signore, ti lodo tra le genti

e canto inni di gioia a te.

Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4,1-11)
Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. 
Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: «Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane»

Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio».
Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio e gli disse: «Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede».
Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non tentare il Signore Dio tuo».
Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai».
Ma Gesù gli rispose: «Vattene, satana! Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto». Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano.
Gesù, tu sei buono con me:

la tua bontà mi fa crescere.

Se tu non avessi avuto pazienza con me 

non so dove sarei, ora.

Pensando al tuo amore,

a tutte le volte che mi hai perdonato,

imparo ad amare e a perdonare a mia volta,

e così divento un costruttore di pace.

Amami sempre, Signore, 

e fa’ che io mi lasci amare da te,

che doni più di quanto attendo,

E quando mi chiedi qualcosa,

mi vieni incontro con la tua luce e forza

perché possa dirti «sì». Amen.

Canto

3° - MALINCONICA SOLITUDINE
LODI DEL MATTINO
Canto

Signore, donaci di gustare la tua amicizia.

Signore, tu ci proteggi con amore paterno.

A te la gloria, la potenza e l’onore nei secoli eterni.

.
Salmo 36 

Antifona (S): Signore sei Tu la guida ai miei passi.

Il Signore è mio pastore:

non manco di nulla. 

 



In pascoli di erbe fresche mi fa riposare;





ad acque ristoratrici mi conduce, 





conforta l’anima mia. 

 Mi guida sul giusto cammino.

Se anche vado in una valle oscura

non temo alcun male,

perché tu sei con me, o Signore:

il tuo bastone mi guida con sicurezza. 





Il tuo amore e la tua bontà 





mi accompagnano ogni giorno della mia vita;





abiterò nella tua casa per sempre. 

 

 Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen

Dal libro di Geremia (Ger 1,4-8)
Mi fu rivolta la parola del Signore: 
«Prima di formarti nel grembo di tua madre, io ti conoscevo; prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni.»
Risposi: «Ahimè! Signore Dio, ecco, io non so parlare perché sono giovane.»
Ma il Signore mi disse: «Non dire: sono giovane, ma va’ da coloro cui ti mando e annunzia ciò che ti ordino. Non temere, io sono con te e ti proteggerò.»
Padre nostro …
Canto
PREGHIERA DELLA SERA

Canto

L’universo loda Te, la tua bontà e bellezza che splendono sulla Terra; anche oggi le abbiamo viste.

Noi ti cantiamo, o Padre, che hai cercato l’uomo; eravamo fuggiti, ma tu ci hai salvato.

Noi ti lodiamo, o Cristo, che ci hai svelato il Padre, nel tuo prezioso sangue siamo suoi figli.

Ti ringraziamo, o Spirito che vivi e ci fai vivere, nel soffio del tuo amore fai nuovo l’uomo.

O Trinità santissima, Uno e Trino Dio, uniti ti lodiamo e ti adoriamo.

Salmo 137 
Antifona (S): A Te voglio cantare davanti agli angeli, Dio mio.

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
hai ascoltato le parole della mia bocca.

A te voglio cantare davanti agli angeli,

mi  rivolgo verso il tuo tempio santo.
Rendo grazie al tuo nome

Per la tua fedeltà e la tua misericordia:

hai reso la tua promessa

più grande di ogni nostra aspettativa.

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,

hai accresciuto in me la forza.

Ti loderanno Signore, tutti i popoli della Terra

Quando udranno le parole della tua bocca.

Canteranno le vie del Signore,

perché grande e disarmante è il tuo amore;

eccelso è il Signore e guarda l’umile,

ma al superbo volge lo sguardo da lontano.

Se cammino in mezzo alla sventura,

tu mi ridoni vita;

contro l’ira dei miei nemici stendi la mano

e la tua destra mi salva.

Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 4,1-11)
Per andare in Galilea, Gesù doveva attraversare la Samaria. Così arrivò alla città di Sicar. Lì vicino c'era il campo che anticamente Giacobbe aveva dato a suo figlio Giuseppe, e c'era anche il pozzo di Giacobbe. Gesù era stanco di camminare, e si fermò seduto sul pozzo. Era circa mezzogiorno. I discepoli entrarono in città per comperare qualcosa da mangiare. Intanto una donna della Samaria viene al pozzo a prendere l'acqua. Gesù le dice: "Dammi un po' d'acqua da bere". Risponde la donna: "Perché tu che vieni dalla Giudea chiedi da bere a me che sono samaritana?”. Gesù le dice: "Tu non sai chi è che ti ha chiesto da bere e non sai che cosa Dio può darti per mezzo di lui. Se tu sapessi, saresti tu a chiederglielo, ed egli ti darebbe acqua viva". La donna osserva: "Signore, tu non hai un secchio, e il pozzo è profondo. Dove la prendi, l'acqua viva? Non sei mica più grande di Giacobbe, nostro padre, che usò questo pozzo per sé, per i suoi figli e per le sue bestie, e poi lo lasciò a noi!" Gesù risponde alla donna: "Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete. Invece, se uno beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete; l'acqua che io darò diventerà per lui sorgente per l'eternità". La donna dice a Gesù: "Signore, dammela quest'acqua, così non avrò più sete e non dovrò più venire qui a prendere acqua".
Cantico di Maria (Magnificat)

L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen.

Canto
4° - I GIUSTI INGREDIENTI
LODI DEL MATTINO
Canto

La notte fugge,viene la luce,  Cristo Signore.

Lodiamo il creatore per tutte le meraviglie del creato.

 Signore Dio Padre, Figlio Gesù e Spirito Santo, tutto crei con Amore.
Salmo 36 

Antifona (S): Tutto il creato benedice il Signore.
Anima mia, benedici il Signore

non dimenticare nessuno dei suoi benefici. 

 

Ha pietà di noi come un Padre compassionevole,

perché sa bene di che cosa siamo formati, 

e si ricorda che siamo polvere. 

 

Dio ha il suo trono nel cielo, 

ma è presente ovunque. 

Benedite il Signore, voi angeli suoi,

benedite il Signore, opere sue, 

dai confini di tutta la terra. 

 

Anima mia, benedici il Signore,

ora e per tutta l’eternità.

 Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 19,16-22)

Un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: «Maestro, che devo fare di buono per avere la vita eterna?» Gesù gli rispose: «Perché m'interroghi intorno a ciò che è buono? Uno solo è il buono. Ma se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti».
«Quali?» gli chiese.

E Gesù rispose: «Questi:
Non uccidere,
non commettere adulterio,
non rubare,
non testimoniare il falso.
Onora tuo padre e tua madre

 e ama il tuo prossimo come te stesso».
E il giovane a lui: «Tutte queste cose le ho osservate; che mi manca ancora?» 
Gesù gli disse: «Se vuoi essere perfetto, va', vendi ciò che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro nei cieli; poi, vieni e seguimi».
Ma il giovane, udita questa parola, se ne andò rattristato, perché aveva molti beni.
Padre nostro …

Canto
PREGHIERA DELLA SERA

Canto

O Spirito di Dio, tu riempi l’universo;

nell’ordine lo guidi, gli doni voce e senso.


Tu vivi in ogni uomo,
nel cuore lo fai grande; del creato gli sveli le leggi più profonde.

Tu susciti la sete di pace e giustizia;

la gioia fai sbocciare, sostieni l’amicizia.

Tu guidi alla saggezza le scelte del tuo popolo; tu mostri strade nuove a chi si fa discepolo.

O Spirito di Dio, rinnovaci il cuore

e vedrai fiorire gioia, pace e vita.

Con te che ci sospingi
vogliamo testimoniare.

È sorto un mondo nuovo:è il tempo dell’amore.
Salmo 17 

Antifona (S): Tu solo Signore, al sicuro mi fai riposare.

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso;

per la tua giustizia salvami.

Porgi a me l’orecchio, vieni preso a liberarmi.

Sii per me la rupe che mi accoglie, la cinta di riparo che mi salva.

Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, per il tuo nome dirigi i miei passi.

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, perché tu sei la mia difesa.

Mi affido alle tue mani; tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

Quanto è grande la tua bontà, Signore!

La riservi per coloro che ti temono, ne ricolmi chi in te si rifugia

davanti agli occhi di tutti.

Tu li nascondi al riparo del tuo volto, lontano dagli intrighi degli uomini;

li metti al sicuro nella tua tenda, lontano dalla rissa delle lingue.

Benedetto il Signore,

che ha fatto per me meraviglie di grazia in una fortezza inaccessibile

Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen

Dalla prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi (1Cor 13,1-8a)
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.
E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.
E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.
La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine.

Preghiera

Padre del cielo, noi ti preghiamo: manda buoni operai a lavorare nella tua vigna.

Fa’ che 

chi ha scienza,

chi ha capacità di mente,

chi ha forza di volontà,

chi ha Spirito di sacrificio,

chi ha molto desiderio di farsi Santo,

chi ha grande sete di portare uomini a Gesù,

accorra con fiducia a lavorare per il Regno

con la stampa, il cinema, la radio, la musica, il computer

e con ogni mezzo che il progresso offre.

Egli vedrà sempre davanti a sé

la via farsi più lunga, più ampia, più bella. 

Godrà della tua presenza e della tua gioia.

E in cielo sarà circondato 

da coloro che ha portato alla salvezza.

O Padre, te lo chiediamo per l’intercessione di san Paolo,

tuo fedele apostolo e grande innamorato di Gesù.

Canto

5° - DENTRO DI NOI 

CO-ESISTE BENE & MALE
LODI DEL MATTINO
Canto

Il giorno nuovo è iniziato, il buio  della notte è scomparso,

con il cuore e la mente salutiamo il Dio della vita.





Accogliamo il Signore con canti e preghiere,

il suo volto risplende su ogni creatura. 

Salmo 36 

Antifona (S): Cerco te con tutto il cuore: conservami fedele alla tua legge.
Come può un ragazzo seguire la strada diritta?

Osservando la tua parola. 

Cerco te con tutto il cuore: 

conservami fedele alla tua legge.





Benedetto sei tu, o Signore!





Insegnami la tua volontà.

Ripeto con le mie labbra

le parole della tua bocca.





Nel fare la tua volontà





ho gioia più che per ogni ricchezza. 

Custodisco in cuore la tua legge

per camminare sulla tua strada. 

La tua parola è lampada ai miei passi

è luce sul mio sentiero.

Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,24-30)

Un'altra parabola espose loro così: «Il regno dei cieli si può paragonare a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma mentre tutti dormivano venne il suo nemico, seminò zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi la messe fiorì e fece frutto, ecco apparve anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: Padrone, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene dunque la zizzania? Ed egli rispose loro: Un nemico ha fatto questo. E i servi gli dissero: Vuoi dunque che andiamo a raccoglierla? No, rispose, perché non succeda che, cogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Cogliete prima la zizzania e legatela in fastelli per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio».
Padre nostro …

Canto
PREGHIERA DELLA SERA

Canto

Signore delle stelle che richiami e invii la luce, rischiaraci la notte  e donaci la pace.

Ci allieti la presenza che rallegrò la sera dei tuoi amici d’Emmaus con te seduti a cena.

Si desta il loro cuore,  rinasce la speranza: Risorto sei, Signore! dolcissima presenza.

Signor, con noi rimani, fa’ tua dimora il cuore, e dal suo spazio irradia speranza, luce, ardore.

Salmo 40 
Antifona (S): Resta con noi Signore, ora che scende la sera.
Il Signore ascolta la mia voce,

io gli affido la mia vita.

Sono pronto a fare la sua volontà,

perché la sua legge è scritta nel mio cuore.

A tutti voglio dire che il Signore è fedele

e grande con chi sa perdonare.

Desidero annunciare che salva e protegge

coloro che si sforzano di essere suoi amici.

Vede le mie mancanze e i miei difetti, 

ma ha sempre pietà di me.

Il Signore è l’unico mio aiuto,

non tarda a soccorrermi nel bisogno.

 Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (12,2-3.9-18.21)
Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.
Per la grazia che mi è stata concessa, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto è conveniente valutarsi, ma valutatevi in maniera da avere di voi una giusta valutazione, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. 
La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene;  amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità.
Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi.
Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti.
Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male
Preghiera

Ti ringrazio, Signore, per i compagni e gli incontri che ho fatto; non per le bambole e gli oggetti materiali, ma per l’intelligenza che fa capire la tua grandezza, per gli occhi, l’udito, ma soprattutto per la famiglia che mi fa conoscere Te.

Gesù, conta anche sul nostro gruppo. Noi desideriamo riformare il mondo; con il tuo aiuto, vedrai, che ce la faremo, vedrai, contaci.

Però sii paziente per tutte quelle volte che… non importa dirtelo. Tu già lo sai e già ci perdoni. 
Canto
Veglia

Salmo 30

Mi rifugio in te, Signore, non resterò deluso:

salvami, per la tua bontà;

fai attenzione a me, vieni presto a liberarmi.

Sii per me una roccia sicura

sulla quale possa camminare

e tu guida i miei passi, liberami dalle difficoltà.

Mi affido alle tue mani, ho fiducia in te Signore;

sarò tanto felice:

hai guardato alla mia miseria e hai visto i miei problemi.

Non mi hai abbandonato, mi hai liberato.

Ora, angosciato, sono affranto.

Abbi pietà di me, Signore.

Continuo a piangere e le mie giornate più belle le passo nella tristezza.

Mi sento molto solo

e anche chi mi vuol bene non riesce a capirmi.

Ma io confido in te, Signore:

"Tu sei il mio Dio, la mia vita è nelle tue mani".

Da ogni dolore liberami, la tua luce mi illumini.

Salvami per la tua misericordia.

Quanto è grande la tua bontà, Signore:

la riservi per quelli che ti amano,

la doni a quanti ti cercano.

Tu sei un luogo di pace,

metti al sicuro nella tua tenda quanti ti amano.

Benedetto il Signore che ha fatto per me cose meravigliose:

non si spera per niente nel Signore!

Dal Vangelo secondo Luca
(Lc 5,1-11)
Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

Salmo 102

Dal profondo del cuore

voglio benedire il tuo nome, Signore!

Riconosco che ti devo tutto.

Voglio lodarti per quanto hai fatto per me,

non scorderò mai il tuo amore!

Tu mi perdoni sempre,
mi guarisci da ogni male,

mi aiuti a non sbagliare, mi circondi di amore e bontà.

Di giorno in giorno rinnovi la mia gioia di vivere.

Tu, Signore, sei giusto, difendi i deboli,

a Mosè hai rivelato le tue leggi,

al tuo popolo hai fatto conoscere la tua grandezza.

Tu, Signore, sei buono e pietoso,

non ti arrabbi perché grande è la tua pazienza,

non ci rimproveri continuamente.

Non guardi solo il male,

non ci castighi per questo e non porti rancore.

Come il cielo avvolge la terra,

così il tuo amore è grande per quelli che sono fedeli

e da loro tieni lontano il male.

Signore, ci ami come un padre perché sai come siamo fatti

e non dimentichi guanto siamo deboli.

La nostra vita è simile all'erba, ai fiori del campo:

viene la siccità, spariscono e nessuno più li ricorda.

Ma il tuo amore dura per sempre

di generazione in generazione.

A chi ti segue tu rimani sempre fedele.

Signore, sei ovunque,

tutto il creato parla di te.

Con me ti benedicano tutti coloro

che ti ascoltano e vogliono mettere in pratica la tua parola.

Ti benedicano, Signore, tutte le tue opere;

io ti benedico con tutto il cuore

.


6° - L’AMORE CI FA VEDERE …

… IN MODO DIVERSO
LODI DEL MATTINO
Canto

Il giorno nuovo è iniziato il buio della notte è scomparso.

Con il cuore e la mente salutiamo il Dio della vita. 

 Accogliamo il Signore con canti e preghiere il suo volto risplende su ogni creatura.

  

Salmo 21 

Antifona (S): Sì, Signore, voglio lodarti davanti a tutti.
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Tu sei lontano: dov'è la tua salvezza?

 

Durante il giorno ti chiamo: ma non rispondi.

Grido a te nella notte: non posso riposare.

Sono triste, Signore, 

non sono capito da  alcuno.

Vengo anzi deriso, sono solo, Signore!

 

Ma tu mi hai donato la vita,

mi hai raccolto quando nascevo,

mi hai chiamato per nome.

 Non starmi lontano, Signore. 

Mia forza, corri in mio aiuto. 

Dirò a tutti chi sei. Ti loderò in mezzo ai fratelli.

 

Sì, Signore, voglio lodarti davanti a tutti: 

i poveri vengono aiutati da te

e quanti ti cercano ritrovano la speranza.

Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, ora e sempre,

nei secoli dei secoli. Amen

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 15,25-30)

[…] Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze;chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: “E' tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. 
Dal vangelo secondo Matteo (Mt 18,1-4)

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?». Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli.
Padre nostro …

Canto
Deserto
Rit.
Guidaci, Signore, con il Tuo Santo Spirito.

In questo tempo di deserto  affinché sappiamo rimanere soli con te, evitando le chiacchiere e le distrazioni. Rit.
In questo tempo  di ritiro affinchè sappiamo ascoltare la Parola del tutto speciale e personale che tu ci vuoi rivolgere. Rit.
Rit.
Donaci, Signore, occhi che vedano bene.

Chi sono io, il mio volto, i miei pregi e i miei difetti. Rit.
Chi sono gli altri, i loro volti, non solo i loro difetti, ma innanzitutto le cose belle. Rit.
Chi sei Tu, il Tuo volto, tutto ciò che tu sei per me e che compi per me. Rit.

LA STORIA: IL VOLTO SFREGIATO
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[image: image2.png]I ciambellano si reca subito a
chiamare un pittore. Trova il pittore
Zigay, bravissimo a fare ritratti
somigliantissimi.

Zigar arriva dal principe, fail
ritratto impiegando molto tempo e
poi lo fa vedere al principe dicendo:
«Guardate, ecco il ritratto sire. E
stato eseguito alla perfezione.
Guardate: i minimi particolari sono
identici alla realta».

Ma il volto del principe si fece
subito cupo e si mise ad urlare

contro quel pittore: «No, no e poi

no! Questo ritratto & un insulto.
To non sono cost brutto».

Replicava Zigar: «Ma volevate la
somiglianza?». E il principe: «Non
cost, non cosi. Guardie mettete in
prigione questo presuntuoso!».

Ed ecco il mostro principe pitk che mai
abbattuto nella sua stanza: «Persino gli
specchi mi ricordano ogni volta questa
brutta ferita. Guardie, spezzate tutti gli
specchi del palazzo! Specchi crudeli.
Somo stanco di vedermi perseguitato
dalla cicatrice! Essa deturpa il mio viso

emi rovina il cuore...».
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[image: image3.jpg]E intanto il ciambellano va a
chiamare un altro pittore che si
chiama Mitran.

Mentre Mitran viene al palazzo
del principe pensa tra sé: Il mio
povero amico Zigar é in prigione
per aver fatto un ritratto
somigliante. Ma io non sono cost
ingenuo. Io ho capito il trucco.
Bastera che faccia il ritratto del
principe senza cicatrice. Devo
indovinare dal suo viso attuale il
viso che aveva in L, prima

E Mitran si mise all'opera fino a
quando presento la sua opera al
principe: «Ecco principe: il
turbanie ¢ il vostro e anche
Labito prezioso, ma... il volto &
quello del giovane che vorreste
ancora essere».

1 principe guardo il ritratto e
subito si infurio: < quello, quel
ragazzo dall'aria ingenua sarei io
che regno e governo da diversi
anni con forza e saggezza? Tu hai
mentito. Hai cercato di

del famoso duello».

'mi per ottenere i miei
Javori. Capitano delle guardie, sia
messo in prigione con il pittore
Zigar».





[image: image4.jpg]Ormai il terrore regnava nel
castello e il principe era ogni
giorno pirl triste.

Un giorno capito al castello un
giovane con una tavolozza in
mano e dei pennelli.

Subito i servi del principe gli
chiesero: «E tu dove vai?».
«Dal principe», rispose quel
giovane. «E hai il coraggio di
tenere in mano la tavolozza e
pennelli? Non sai che le
prigioni del castello sono piene
di pittori che hanno fallito la
prova?».

1l giovane pittore insistetie e
riusci a farsi presentare al
principe.

Prese il principe, lo porto in un
giardino dove il cielo era di un bel
azzurro e lacqua della cascata
scendeva splendidamente. 11
principe si stupi di un modo di
fare cosi strano.

Quando il giovane pittore fece
vedere il ritratto tuiti si
aspettavano le urla del
principe, ma il principe guardo
assorto il ritratto e,
incredibilmente, un sorriso
shoccio sulle sue labbra.





[image: image5.png]1l giovane disse: «Ecco il mio
lavoro, maesta. Ho cercato di
rappresentare la vostra
saggezza e la vostra tristezza, il
vostro coraggio e la vostra
nobilta».

«Ma non vedo la cicatrice»,
disse il principe. E il giovane
pittore: Vi ho ritratto di profilo,
cosi non si scorge... In fondo
non é importante la cicatrice,
credete!».

E il principe: «Hai ragione,
non éimportante. E senza
bisogno di mentire, tu hai
risolto il mio tormento. Sei stato

in gamba, ragazzo: chiedi cio
che vuoi e ti sard concesso. E
U prego: resta ancora con me;
tu mi hai insegnato molte

cose.

Soprattutto mi hai insegnato
che anche per chi ha una
brutta cicatrice lacqua canta e
il cielo é azzwrro, mi hai
insegnato che ogni cosa e ogni
persona si possono guardare
dal lato bruitto, procurando
dispiacere, o dal lato bello,
dando gioia».
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Istruzioni per un buon pittore per fare bene il proprio autoritratto

Per fare bene il tuo autoritratto e dipingere bene il tuo volto devi tenere presenti queste regole:

· Conoscersi interamente e non solo per un pezzo, non solo per una parte di sé (non solo per i propri difetti, ma nemmeno solo per i propri pregi)

· Accettare anche gli sfregi

In altre parole…

· Essere contento di quello che sei, delle doti che hai senza pensare solo a quelle doti che vorresti avere e che non hai.

· Riconoscere e accettare i tuoi difetti, i tuoi limiti, i tuoi sfregi.

Ora fai il tuo autoritratto:

Prima:
rispondendo alle seguenti domande…
1. Sei contento di te stesso?
2. Quali sono gli aspetti di te di cui sei orgoglioso?
3. E invece quali sono quelli che fai fatica ad accettare?
4. Qual è il tuo “sfregio” o quali sono i tuoi “sfregi”?
5. Come li sai accettare?
6. Ti capita di desiderare capacità  e doti che non hai? Quali?
7. In quale momento ti senti come il principe che per quello sfregio si  chiude in se stesso e vede tutto nero?
8. Di solito, sei uno che si sopravvaluta o che si sottovaluta?
Dopo:
disegna il tuo autoritratto nello spazio qui riportato e sulla guancia sinistra disegna una cicatrice. Sulla parte sinistra del tuo volto indicherai i tuoi difetti, su quella destra i tuoi pregi.

AUTORITRATTO
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Tre modi diversi di dipingere il volto del principe:
Il pittore Zigar. # lo spietato





istruzioni per un buon pittore per fare bene il ritratto degli altri

Per fare bene il ritratto degli altri e per dipingere bene il volto degli altri devi fare come il giovane pittore ossia:

· Partire da ciò che è positivo e lasciare il negativo sullo sfondo

· Mostrare come lo sfregio è piccola cosa rispetto al resto di sé e del mondo intero.

In altre parole:

· Conoscere l’altro interamente, non solo per un pezzo, per una parte di lui

· Mettere i difetti sullo sfondo dei pregi

Prima: 
rispondi alle seguenti domande:

1. Che tipo di pittore è Zigr?
2. Che tipo di pittore è Mitran?
3. E tu, con gli altri, che pittore sei? Sei uno ”spietato” oppure sei “uno che adula e mente”?
4. Normalmente, quanto guardi gli altri, che cosa sei portato a vedere: ciò che è positivo o ciò che è negativo?
5. Ti capita di “dipingere” un tuo amico/a mettendo in risalto il suo “sfregio” con qualche soprannome? Perché?
6. Come pensi di conoscere i tuoi amici? In profondità oppure superficialmente? Per una piccola parte di quello che sono  o cogli tutto di loro?
7. Ti rendi conto di quando stai mettendo un dito nella piaga di un tuo amico? Che cosa provi facendolo? E cosa provi se gli altri lo fanno a te?
8. Leggi questo brano del Vangelo
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 7,1-5)

Non giudicate, per non essere giudicati; perché con il giudizio con il quale giudicate sarete giudicati voi e con la misura con la quale misurate sarà misurato a voi. Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello, e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? O come dirai al tuo fratello: “Lascia che tolga la pagliuzza dal tuo occhio”, mentre nel tuo occhio c’è la trave? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello.

9. Cosa ti dice Gesù in questo brano? Cosa ne pensi? Cosa ti colpisce di più?
10. Riesci ad accettare gli altri per quello che sono e non per quello che tu vorresti che fossero?

11. Qual è il segreto del nuovo modo di dipingere del giovane pittore? Conoscevi già questa tecnica?
Dopo:
ti è stato dato un foglietto con il nome di un tuo amico del camposcuola. Prova ad adoperare la tecnica del giovane pittore e disegna il suo ritratto scrivendo sotto il pregio che secondo te questo tuo/a amico/a possiede.
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ISTRUZIONI PER UN BUON PITTORE PER FARE BENE IL RITRATTO DI GESù

Per fare bene il ritratto di Gesù devi:

· Avere familiarità con il Vangelo che è il ritratto-modello di Gesù

· Conoscere interamente Gesù e non solo una parte di Lui o ciò che di Lui mi piace.

Nel fare il ritratto di Gesù ci sono due pericoli: 

· Quello di prendere solo quello che mi piace tralasciando quando Gesù è esigente con me

· Pensare di conoscer già tutto Gesù (come quando a messa ascoltiamo un brano del Vangelo che abbiamo già sentito…ma il Vangelo è sempre nuovo ogni volta che lo ascoltiamo!). il ritratto di Gesù non è mai finito…è un compito che dura tutta la vita! Occorre guardarsi dal grande pericolo di sentirsi arrivati.

Innanzitutto prima ancora di farsi fare il ritratto, Gesù è un bravo pittore. Leggi come è riuscito a fare il ritratto di Natanaele….

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,43-51)

Il giorno dopo Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: «Seguimi!». Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. Filippo trovò Natanaele e gli disse: «Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nàzaret». Natanaele gli disse: «Da Nàzaret può venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi». Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». Natanaele gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi». Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo».

Ecco, Gesù è l’unico vero pittore, l’unico che ti conosce fino in fondo. Guarda che cosa fa con Natanaele: fa di lui un ritratto perfetto cioè dimostra di conoscerlo dentro, di conoscerlo nel cuore, fino in fondo.

Pensa che bella esperienza ha fatto Natanaele: si è sentito conosciuto e amato da Gesù…

Gesù ci conosce bene, ci conosce per nome…

E io, conosco Gesù?

Prova a disegnare il “volto” di Gesù. Sotto al disegno scrivi le caratteristiche di Gesù pensando ai Vangeli che hai sentito in chiesa, a catechismo, all’ACR, in famiglia…. Se vuoi puoi aiutarti leggendo il tuo libro dei Vangeli, in modo particolare quello di Marco o Luca. Se vuoi fatti suggerire qualche brano dagli educatori o da don Giuliano.

Ti è arrivato un tuo ritratto che ti è stato fatto. Che ne pensi? Immaginavi che gli altri vedessero in te quelle belle caratteristiche?
Scrivi ora una tua preghiera di ringraziamento a Gesù. E poi prega con quella sotto riportata
Fammi, Signore, un bravo pittore

che sappia dipingere il mio volto,

accettando anche lo sfregio,

che sappia dipingere il Tuo volto,

imparando a conoscerTi sempre di più

per quello che sei veramente

e non per quello che a me piace di Te.

IL “VOLTO” DI GESÙ

PREGHIERA DELLA SERA

Canto

Salmo 32 
Antifona (S): Gesù ha portato nel suo corpo, sulla croce, i nostri peccati.
Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa,

e perdonato il peccato.

Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male

e nel cui Spirito non è inganno.

Ti ho manifestato il mio peccato,

non ho tenuto nascosto il mio errore.

Ho detto: Confesserò al Signore le mie colpe.

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.

Per questo ti prega ogni fedele

nel tempo dell’angoscia.

Quando irromperanno grandi acque

non lo potranno raggiungere.
Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,

mi circondi di esultanza per la salvezza.

Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire;

con gli occhi su di te, ti darò consiglio.

Non siate come il cavallo e come il mulo

privi d’intelligenza;

si piega la loro fierezza con morsa e briglie,

se no, a te non si avvicinano.

Gioite nel Signore ed esultate, giusti,

giubilate, voi tutti, retti di cuore.

 

 Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen

Dal libro del Siracide (Sir 6,5-17)

Una bocca amabile moltiplica gli amici, un linguaggio gentile attira i saluti. Siano in molti coloro che vivono in pace con te, ma i tuoi consiglieri uno su mille. Se intendi farti un amico, mettilo alla prova; e non fidarti subito di lui.
C'è infatti chi è amico quando gli fa comodo, ma non resiste nel giorno della tua sventura.
C'è anche l'amico che si cambia in nemico e scoprirà a tuo disonore i vostri litigi.
C'è l'amico compagno a tavola, ma non resiste nel giorno della tua sventura. Nella tua fortuna sarà come un altro te stesso, e parlerà liberamente con i tuoi familiari. Ma se sarai umiliato, si ergerà contro di te e dalla tua presenza si nasconderà. Tieniti lontano dai tuoi nemici, e dai tuoi amici guardati.
Un amico fedele è una protezione potente, chi lo trova, trova un tesoro. Per un amico fedele, non c'è prezzo, non c'è peso per il suo valore. Un amico fedele è un balsamo di vita, lo troveranno quanti temono il Signore. Chi teme il Signore è costante nella sua amicizia, perché come uno è, così sarà il suo amico.
Preghiera

Condividiamo liberamente qualche nostro pensiero sulla Veglia di ieri sera e sul deserto vissuto questa mattina; noi, le nostre parole, tutto ciò che decidiamo di condividere è il dono più bello che possiamo fare a i nostri fratelli e compagni di viaggio…

Canto

7° - CORREZIONE FRATERNA
LODI DEL MATTINO
Salmi vari (rif. 62 – 64 – 8 – 91)
Antifona (S): Tutto il creato benedice il tuo nome, Signore.
Signore, tu sei il mio Dio: ti cerco fin dall’aurora.
Come la terra polverosa e arida ha sete d’acqua,
così ho sete di te, mio Dio.

Voglio contemplarti nel tuo splendore;

vedere la tua potenza e la tua gloria.

Voglio adorarti ogni giorno, ad ogni alba, quando mi sveglio.

Tu rendi saldi i monti con la tua forza, Tu fai tacere il fragore del mare, 
Tutti i popoli della terra stupiscono davanti ai tuoi prodigi:
ci ricolmi di gioia davanti a questa meraviglia.

Tu visiti la terra e la disseti: la ricolmi delle sue ricchezze. . 
Così prepari la terra: ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, 
la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli. 
Coroni l’anno con i tuoi benefici, al tuo passaggio stilla l’abbondanza. 
Stillano i pascoli del deserto e le colline si cingono di esultanza. 
I prati si coprono di greggi, le valli si ammantano di grano; 
tutto canta e esulta di gioia.
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate,
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell'uomo perché te ne curi?
Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato;
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi.
O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.
È bello dar lode al Signore e cantare al tuo nome,
annunziare al mattino il tuo amore,
la tua fedeltà lungo la notte,
Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie,
esulto per l'opera delle tue mani.
Come sono grandi le tue opere,
quanto profondi i tuoi pensieri!
Il giusto fiorirà come palma,
per annunziare quanto è buono il Signore.
Padre nostro …
Canto

PREGHIERA DELLA SERA

Canto

Per questo giorno, Dio, ti ringraziamo. Nella preghiera della sera vieni in nostro aiuto.

Non lasciare i tuoi amici senza perdono; durante il riposo  non ci abbandonare.

Tu sei nostro Padre e il grazie sale a Te per mezzo di Gesù nostro Salvatore.

Salmo 1 
Antifona (S): Donami un cuore semplice, Signore.
Felice è l’uomo che non segue

coloro che fanno il male,

ma fa attenzione alla legge del Signore.

Costui è come un albero 

che fa molti frutti e offre

la sua ombra ai passanti.

Coloro che fanno il male

sono come foglie che il vento disperde.

Le loro azioni non dureranno 

e nessuno si fiderà dei loro discorsi.

Il Signore apprezza l’uomo giusto

e stima chi agisce con serietà.

 Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18,21-22)
Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: «Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette.
Cantico di Zaccaria (Benedictus)



Benedetto il Signore Dio d’Israele,

perché ha visitato e redento il suo popolo,  

e ha suscitato per noi una salvezza potente

nella casa di Davide suo servo, 

come aveva promesso

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici,

e dalle mani di quanti ci odiano. 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri

e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 

di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza

nella remissione dei suoi peccati, 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 

per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre 

e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi sulla via della pace. 

Canto
8° - SCEGLI CHI VUOI ESSERE!
LODI DEL MATTINO
Canto

E’ bello lodarti, Padre, celebrare col canto  la tua gloria.

 
Noi Ti preghiamo, Padre fonte della vita sorgente di luce e verità.

 Dona a noi lo Spirito per poter diffondere il tuo infinito amore.
Salmo 5 

Antifona (S): Ascolta, Signore, la mia voce
Al mattino rivolgo a Te la mia preghiera,

ascolta la mia voce.

Tu non sei amico del male,

non approvi le opere dei prepotenti;

i bugiardi non sono Tuoi amici.
Io non voglio essere tra quelli;

verrò nella Tua casa,
il Tuo amore riempirà la mia vita.
Tu mi doni la gioia quando Ti cerco,

mi proteggi quando Ti invoco.

Signore, io credo in Te e Ti benedico,

ascolta la preghiera del Tuo amico.
Gloria al padre, al figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 28,16-20)

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo,insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Preghiera: CI HAI AFFIDATO LA TERRA

Hai affidato la terra a noi, o Creatore del mondo,

per farne un’abitazione ospitale e fraterna;

l’hai posta nelle nostre mani come seme

che ha bisogno di germogliare e di crescere.

Donaci il tuo Spirito perché sappiamo guardarla con occhi limpidi,

usarla con rispetto, ordinarla con sapienza

e condividerne i beni con tutti.

Donaci il coraggio per denunciare ogni forma di sfruttamento 

dell’uomo sull’uomo e dell’uomo sulla natura,

e per essere promotori di un nuovo modo di vivere,

più responsabili nei confronti del futuro di questo mondo

Padre nostro …

Canto
Preghiera della notte
L.  Ed ora voglio addormentarmi nelle tua braccia, o Signore Dio.

T.  Accogliamo la tua parola al termine di questo giorno

E.  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.  Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore,

Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male, oggi commesso e, se qualche bene compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli..

La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.

DOM 18
Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli.

LUN 19
Dio ci ha destinati all’acquisto della Salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme a Lui.

MAR 20
Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede.

MER 21
Non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

VEN 23
Tu sei in mezzo a noi Signore e noi siamo chiamati con il tuo nome: non abbandonarci, Signore Dio nostro.

SAB 24
Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto i cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.

Riflessioni personali sulla giornata trascorsa……..

PREGHIERA ORTODOSSA

Vogliamo salutare il dì che muore

e chiedere perdono al creatore.

E pace, pace, pace a voi lasciamo,

salute e pace a voi che tanto amiamo.

E pace, pace, pace a chi è turbato,

al povero, al viandante, all’ammalato.
E pace a madre terra e pace al mare,

e pace a chi lontano ha da viaggiare.

E pace, pace, pace ai nostri morti,

salute e pace a voi il cielo porti.

E noi restiamo ora con il pensiero

in Dio che ci fa suoi nel suo mistero.




